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PROVE UBERE DEL SRAN PREMIO CHE DOMENICA CONCLUDE IL MONDIALE F1 

Senna vola in Australia 
Àncora in primissimo piano le Wil l iams, ancora in gran ri tardo le Ferrari 

ADELAIDE - Il brasiliano 
Ayrton Senna (Lotus Renault) 
non ha atteso molto per metter­
si in ,luce sul nuovo circuito di 
Adelaide dove domenica (4t30 
ora italiana) sì concluderà il 
mondiale piloti. 1985 col il Gran 
Premio d'Australia di Formu­
la Uno. 

Il sudamericano ha realizza­
to il miglior tempo nelle prove 
libere allestite per consentire a 
tutti i piloti di prendere cono­
scenza del tracciato finora ad 
essi sconosciuto. «Su tale circui­
to — aveva detto il neocampio­
ne mondiale Alain Prost — Lo­
tus e Williams dovrebbero tro­
varsi a loro agio». Non si è sba­
gliato. Senna, uomo da «pole 
position», è stato il più veloce, 
le due Williams Honda del fin­
landese Keke Rosberg e del bri­

tannico Nigel Mansell hanno di­
mostrato di essere ancora le 
vetture da battere in Australia 
dopo le vittorie dell'inglese a 
Brands Hatch (Inghilterra) e 
Kyalami (Sud Africa). 

Ciò anche se il motore BMW 
sembra doversi comportare be­
ne, essendosi intercalato fra 
Senna e le Williams con la Ar­
rows del belga Thierry Boutsen 
e le Brabham del brasiliano 
Nelson Piquet e dello svizzero 
Marc Surer. Una buona parte 
dei piloti scesi in pista ha la­
mentato la scarsa aderenza del 
fondo pista, tanto che numero­
se sono state le uscite dì stra­
da. Gli stessi Senna, Rosberg, 
Piquet e Prost sono incappati 
in testa - coda. Più serie le usci­
te dell'olandese Huub Rothen-
gatter (Osella) e del giovane ita-

I TRICOLORI DI BOCCE PER SOCIETÀ 
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Giornata storta a Salerno nei campionati italiani di bocce per 
società: la squadra di cat. C della «Canottieri Bissolati» non è 
andata oltre il terzo posto, un piazzamento più che lusinghiero 
ma che, forse, non premia in modo adeguato il valore potenziale 
dei nostri rappresentanti. 

Giornata storta, dicevamo, e tale è stata infatti quella di saba­
to scorso, una giornata in cui sia Foggetti che Miglioli, perni in­
discussi della squadra, non hanno reso come di consueto e si sono 
lasciati sfuggire un'occasione forse irripetibile di portare i colo­
ri della «Canottieri Bissolati» ai vertici del boccismo italiano. 

Era cominciata male subito contro la «Stella Azzurra» di Ro­
ma con la terna Tomasini-Miglioli-Foggetti strapazzata dai ro­
mani con un perentorio 2-15; le successive partite, però, 
ristabilivano il netto divario esistente fra le due formazioni: 
Miglioli-Buzzi (grande il debutto di quest'ultimo)si imponevano 
per 15-3 e Fabrizio Foggetti si aggiudicava l'individuale con il 
punteggio di 15-6. Turno superato, nonostante tutto, abbastan­
za agevolmente. 

Ma con la «Emmegi» di Varese riafforavano, piuttosto aggra­
vate, le pecche (giornaliere) della nostra squadra: la terna si ri­
peteva al peggio (0-15), la coppia lottava con tenacia ma non 
andava oltre i 9-15, e Foggetti, forse ormai demotivato, si fer­
mava sugli 8-15. Fuori. 

Ripetiamo giornata storta che conunque non diminuisce più 
di quel tanto l'approvata potenzialità del nostro complesso. Senza 
tener conto di tutto questo è tuttavia lecito sottolineare ìl risul­
tato conquistato dai ragazzi della «Bissolati» (tutti giovanissimi 
.ad eccezione di Tomasini): in fin dei conti sono terzi in Italia e 
questo non ci pare poco. 

Diremo, a chiusura, che la «Canottieri Bissolati» non è stata, 
in questi campionati, particolarmente fortunata. La squadra di 
cat. C è stata battuta dalla «Emmegi» di Varese che poi ha con­
quistato il titolo; la squadra di cat. A, ricordiamo, era stata eli­
minata negli ottavi dalla «rinascita» di Budrione; ebbene Maurizio 
Mussini, Luca Cestelli e Paolo Pavarini, domenica a Salerno han­
no vestito anche loro la maglia tricolore. 

PIERO MERENI 

Una nostra precisazione (non una critica) sulla qualificazio­
ne della ('Canottieri Bissolati» C per Salerno ha provocato il ri­
sentimento di qualcuno che, evidentemente, non ha capito il nostro 
intento. Ce ne dispiace, ma ci dispiace soprattutto per la «vele-
nosetta» reazione. È vero che noi giungiamo qualche volta in ri­
tardo (non certo per colpa nostra), ma siamo sempre del parere 
che una notizia è meglio pubblicarla in ritardo piuttosto che 

liano Ivan Capelli (Tyrrel Re­
nault) tanto che la direzione di 
corsa è stata obbligata ad inter­
rompere le prove per sgombe­
rare la pista. 

«Per alcuni la pista è molto 
veloce, per altri lenta — ha di­
chiarato Senna — ma più si gi­
ra e più diventa rapida. 

Mansell ha detto di essere in­
tenzionato a diventare il primo 
inglese a cogliere tre vittorie 
consecutive in Formula Uno 
anche se ha ammesso che alme­
no cinque scuderie possono vin­
cere ad Adelaide neppure esclu­
dendo una sorpresa per via del­
la novità del circuito. 

Michele Albereto (Ferrari), 
settimo tempo nelle prove libe­
re, vuole chiudere in bellezza la 
stagione che per lui e la Ferra­
ri è stata densa di frustrazioni. 
«Il circuito è impegnativo — ha 
detto l'italiano — ma sembra 
fatto su misura per la Ferrari. 
Questa volta non ci accontente­
remo di secondi posti». 

Quindicesimo tempo per l'al­
tro ferrarista Stefan Johans-
son, andato poco meglio di Ni­
ki Lauda (McLaren), anch'egli 
alla ricerca di un gran finale. 
Oggi e domani le prove ufficia­
li per la griglia di partenza sul 
circuito di Km. 3,780. 

Questi i risultati delle prove 
libere di oggi: 
Senna 
Boutsen 
Piquet 
Surer 
Rosberg 
Mansell 
Albore to 

(Lotus) l'24"029 
(Arrows) l'24"947 

(Brabham) l'25"131 
(Brabham) l'25"168 
(Williams) l'25"171 
(Williams) l'25"288 
(Ferrari) l'25"327 

De Angelis (Lotus) l'25"621 
Warwick (Renault) l'25"690 
Prost (McLaren) l'25"734 
Berger (Arrows) l'25"858 
Tambay (Renault) l'25"893 
Cheever (Alfa R.) l'25"919 
Jones (Beatrice) l'26"081 
Johansson (Ferrari) l'26"198 
Lauda (McLaren) l'26"785 
Ghinzani (Toleman) l'27"136 
Laffite (Ligier) l'27"355 
Fabi (Toleman) l'27"522 
Brundle (Tyrrel) l'27"636 
Capelli (Tyrrel) l'27"947 
Patrese (Alfa R.) l'28"723 
Streiff (Ligier) l'28"733 
Rothengatter (Osella) l'30"088 
Martini (Minardi) l'30"249 

Karaté: cremonesi 
' in' gran forma ' 

Avvio ottimale in questa sta­
gione 1985/1986 per i karate-
kas del Samurai - Ryu che sa­
bato nel Palazzetto dello Sport 
di Udine, gremito da oltre 1500 
spettatori, hanno dimostrato il 
valore della scuola cremonese. 

La selezione provinciale com­
posta dai concittadini Fedeli, 
Copetti, Tinelli, dal cremasco 
Costi e dal soresinese Bonizzo-
ni si è classificata al 2° posto 
nel combattimento a squadre 
superata di stretta misura dal­

la rappresentativa triveneta. 
Il risultato è oltremodo posi­

tivo in quanto la compagine pur 
incappando nella squalifica di 
Fedeli, per mancato controllo e 
di Costi per punizione al coach 
troppo polemico, ha dimostra­
to l'ottimo stato di preparazio­
ne.psico-fisica dei ragazzi del 
m° Lòrenzetti che domenica 24 
novembre si cimenteranno nel 
campionato italiano individua­
le che si svolge a Rho con il pa­
trocinio dell'U.K.I.D.A. - Csen 
- Budo - CONI. 

Nella poule arbitrale è stato 
convocato il cremonese Auric-
chio. 

Risultati CSI 
Calcio 4* giornata 

.Esordienti 
Paderno - S. Giorgio 3-2 
Sestese - Gilbertina B 0-1 
Gilbert. A - S. Bernar. 2l-3 
Cavasport - Urania 3-1 
Maristella - Scoiattoli 0-3 
S. Giov. in Croce - Radici 1-0 

Giovanissimi 
Trigolese - Torre Pali. 12-0 
Gilbertina B - Lib. Fiesco 5-0 
Gallignano - Gilbertina A 3-4 
S. Giorgio - S. Bernar. 1-1 
Pozzaglìo - Supernova 5-1 
Bozzuffi - Sambsport 7-4 
Persico D. - Sestese 2-1 
Olimpia - Scoiattoli 3-0 
Albertoni - Bedriacense 1-1 
S.G. in Croce - Scan. Rav. 6-0 
Metal Torre - Caprioli 2-2 
Urania - Freccia G. Rossi 4-2 

Allievi 
Scoiattoli - S. Bernardino 1-1 
Gallignano - C. de' Frati 4-1 
Sestese - Lib. S. Bassano 0-0 
Gilbertina - Cavasport 6-0 
SAS - Albertoni 2-2 
Isol. Radici - Olimpia 0-2 
Sambsport - Maristella 2-0 
Scand. Ravara - Urania 0-1 

DA DOMANI AL CAMPIONATO ITALIANO 

Il «canguro» Cisotto 
speranza dell'ABC 

Il «Canguro» dell'Accademia Boxe Cremona Cisotto, dopo 
essere stato dichiarato vincitore dei campionati regionali per 
mancanza di avversari, ha avuto modo di mostrare il suo va­
lore in successive occasioni. A Verona si è laureato campio­
ne interregionale della categoria fino a 74 kg., battendo per 
k.o. tecnico dopo solo 52 secondi il veneto Visentin. Da do­
mani il ragazzo dell'ABC, è impegnato a Foggia nel campio­
nato italiano. L'ABC.che conferma i discreti riscontri degli 
sforzi che compie per uscire dalla crisi, ricorsa che le iscri­
zioni ai suoi corsi si ricevono dalle 18,30 alle 20,30 dei giorni 
feriali presso la palestra Spettacolo. 

NELLA FOTO: Cisotto con il presidente dell'Accademia Boxe 
Cremona, Erminio Guerini. 

RELAZIONE ALLA RIUNIONE MENSILE 

Progetto sporteci 
al Panathlon 

«Progetto Sported: campio­
ni in una scuola» questo l'ar­
gomento sul quale nell'ultima 
riunione, sono stati relaziona­
ti i panathleti cremonesi dai 
professori Mauro Bonuli e 
Paolo Veneziani, insegnanti 
di educazione fisica e direttori 
tecnici dal 1979 della scuola 
di calcio educativo. Una scuo­
la quella della Victor Tandem 
Due dalla quale i due inse­
gnanti sono poi usciti, che può 
. vantarsi di essere stata la pri­
ma in Italia, nell'ambito del­
la FIGC, comitato di Cremo­
na, in quel momento presie­
duto dal prof. Armando Bo-
selli. 

Sono anche dirigenti del-
l'A.S. Sported, una società di 
reeente costituzione, che ha 
come scopo di base lo svilup­
po globale dei giovanissimi, 
attraverso un'educazione 
sportiva completa, e in parti­
colare con il gioco del calcio, 
diffondendone sia lo studio 
che la pratica. , 

La relazione, che è risulta­
ta... concentratissima e si è 
sviluppata attraverso temi, 
argomenti e concetti piutto­
sto impegnativi, soprattutto 
per i non addetti ai lavori, ha 
comunque interessato viva­
mente tutti i presenti, tanto 
che alla fine i due relatori, ol­
tre ai non pochi applausi, so­
no stati oggetto di numerose 
domande alla quale hanno ri­
sposto in iraniera più che 
esauriente. 

Per noi, che siamo bloccati 
da una certa avarizia di spa­
zio, non sarà facile sintetizza­
re quanto Bonali e Veneziani 
hanno detto e illustrato: «La 
nostra attività nel calcio — ci 

ITERE AL GIORNALE Sport e burocrazia 
Signor Direttore, letto l'ama­

ro sfogo del signor Pierluigi 
Piacenza riguardo al mancato 
svolgimento della manifestazio-
nemotonauticaa carattere na­
zionale che avrebbe dovuto 
svolgersi sul Po, nonché la fred­
da, e burocratica risposta 
espressa con linguaggio politi­
co, quindi scarsamente com­
prensibile, da parte dell'autori­
tà competente, mi sento di fa­
rà alcune considerazioni. 

Avrei approvato tale presa di 
posizione se fosse stata detta­
ta da motivi di sicurezza o di or­
dine pubblico; non la ritengo ac­
cettabile in quanto, come sì so­
stiene, dovuta ad un ritardo po­
stale. Non sapevo che la pubbli­

ca amministrazione inviasse i 
fonogrammi... per posta! 

Trattandosi di manifestazio­
ne riatuita e di notevole inte­
resse, che vede di solito presen­
ti non meno di due-tremila per­
sone, mi sarei aspettata una 
maggiore solerzia. A ciò si ag­
giunga che la manifestazione 
era stata organizzata non per 
motivi di lucro o propagandisti­
ci ma per commemorare la fi­
gura di uno sportivo cremone­
se che tanto ha dato allo sport; 
c'è sempre solerzia nel conce­
dere permessi a manifestazio­
ni politiche o a spettacoli che in­
teressano principalmente un 
pubblico d'elite. Ammetto che 
le manifestazioni sportive non 

danno la possibilità di sfoggia­
re pellicce od abiti scuri, ma 
tutti hanno il diritto allo svago. 

Chiedo scusa per questo ama­
ro sfogo ma mi sento personal­
mente coinvolta e sono solida­
le con gli organizzatori e con il 
presidente della MAC, società 
della quale peraltro non sono 
socia. 

LILIA SCHIVANTI 

«Sociali» di tennis 
al Flora 

Si sono conclusi alla Canottie­
ri Flora i tradizionali tornei so­
ciali di tennis 

Singolare veterani: Italo Ma­
ri ha fatto il vuoto nella finale, 

a nulla è valsa la resistenza del 
bravo Ferrari regolato con un 
7-5,6-2, Singolare femnùnile: si 
è ripetuta Tiziana D'Adda su 
una più tecnica ma inesperta 
Elena Pagani; 7-5, 6-4. 

Nel doppio misto, bella affer­
mazione dell'inedita coppia Pi­
ni - Vignoli, che in finale ha 
avuto la meglio sui collaudati 
Ugaglia - D'Adda. H doppio ma­
schile ha visto la vittoria, dopo 
un incontro spettacolare, dei 
fratelli Mondini sugli «eterni 
secondi» Malfasi - Caraffini. 

Nel singolare maschile, Pier­
luigi Torresani ha regolato con 
un perentorio 6-2, 6-3 l'amico 
Adriano Pini in un incontro bel­
lo solo a tratti. 

hanno precisato — è rivolta ai 
giovani a partire dagli otto -
nove anni, sino ad un massi­
mo di sedici, che è l'età con­
sentita perchè questi ragazzi 
possano partecipare ai cam-. 
pionati del settore giovanili. 
La scuola prende dunque av­
vio, sviluppandosi in un cor­
so della durata di tre anni, dal 
principio di non selezione, 
tanto che nessuno viene 
escluso per motivi di salute, 
mentre l'insegnamento è in 

Rugby Crema 
a ridosso 

delle prime 
(G. Ri.) - Forse i due punti di 

scarto finale (9-7) nell'incontro 
vinto dal Rugby Crema non 
esprimono chiaramente la dif­
ferenza dei valori in campo. In­
vece l'andamento del confron­
to è stato nettamente favorevo­
le ai neroverdi. 

Il quindici dì Mantovani con­
tro il Chiari dopo essere anda­
to al riposo sul 6-0 per merito 
di Boschiroli che ha trasforma­
to due calci piazzati, nella ripre­
sa ha insitìto sintf a portarsi sul 
9-0 per una punizione trasfor­
mata da Bortolin (autore di una 
splendida gara). Gli ospiti gra­
zie alla magnanimità dell'arbi­
tro che convalidava una puni­
zione fantasma, in quanto ìl pal­
lone anziché sopra i pali era 
passato sotto, riducevano il di­
stacco fino al 9-7, ma non riu­
scivano a impensierire più di 
tanto i cremaschi. 

CREMA: Crottì, Faravelli, 
Forner, Boschiroli, Nolli, Bor­
tolin, Capellazzi, Crottì P, Man-
clossi, Baggì, Alongi, Riboli, 
Bauchiero, Guerini, Smussi. 

Classifica: Botticìno, Chiarì, 
Roncadelle punti 6; Crema 5; 
Manerbio, Ospìtaletto 4; Fran-
ciacorta, Lodi 0. 

Domenica altro scontro in 
vetta, stavolta è il turno del 
Roncadelle. La squadra «riser­
ve» del Crema viceversa non è 
riuscita a fermare il Sestri Le­
vante che ha vinto 17-6. 

Fiorentina: Gentile* 
domenica su Ralle 

FIRENZE, 31. - Il fiorenti 
no Contratto, che accusa una 
lesione muscolare, dovrà rima­
nere a riposo e quindi non gio­
cherà domenica contro l'Inter. 
L'allenatore della Fiorentina 
Agroppi, contro i neroazzurri, 
presenterà quindi l'ex juventi­
no Gentile a cui andrà il com­
pito del controllo del tedesco 
Rummenigge. 

funzione della potenzialità 
che il bambino è in grado di 
esprimere in quel momento 
dell'età evolutiva». 

I nostri obiettivi sono diver­
si e tra questi mettiamo l'e­
quilibrato sviluppo non solo di 
funzioni motorie o mentali, 
ma anche di quelle psicomo­
torie; il miglioramento dell'a­
spetto relazionale-affettivo, e 
cioè il rispetto delle regole e 
i rapporti con i coetanei e con 
gli adulti, l'accettazione del­
la vittoria o della sconfitta e 
infine l'acquisizione persona-
lizzata dei «fondamentali» cal­
cistici e delle tattiche organiz­
zate collettivamente». 

«Tutto questo in un clima di 
collaborazione con le famiglie, 
una collaborazione che rite­
niamo indispensabile nell'in­
teresse dei ragazzi. H natura­
le prolungamento sportivo dì 
questa didattica — hanno con­
cluso — è la partecipazione ai 
vari campionati del settore 
giovanile (successi in serie nei 
campionati allievi, esordienti 
e giovanissimi n.d.r.) e la lo­
gica valorizzazione degli ele­
menti di maggiore spicco. At­
tualmente seguiamo 120 bam­
bini, che sono iscritti alla 
"scuola di calcio educativo", 
ma le richieste sono molte di 
più, oltre ai ragazzi che par­
tecipano ai diversi tornei». 

I professori Bonali e Vene­
ziani portano avanti la loro lo-
devolissima attitività sulla ba­
se degli studi fatti nel campo 
della psicomotricità e della 
psicocinetica e con partecipa­
zione ai corsi di aggiornamen­
to organizzati dall'UNIEF di 
Roma ed hanno operato ìn 
modo particolare nella scuo­
la materna, attraverso con­
tatti periodici con le inse­
gnanti e nella scuola elemen­
tare, come UNIEF, e con il ri­
conoscimento del ministero 
della Pubblica Istruzione, con 
una ricerca - sperimentazione 

Naturalmente non sono 
mancati loro i riconoscimen­
ti e tra questi di notevole im­
portanza, proprio perchè met­
te in risalto ia loro professio­
nalità e la validità dei loro stuf-
di, citiamo la nomina del prof. 
Bonali a membro della «con­
sulta nazionale del settore 
giovanile della FIGC». 

CALCIO: risultati di due par­
tite della dodicesima giornata 
del campionato di, Scozia: 
Hearts - Aberdeen 1-0; Clyden-
bank - Hibernian 2-4. La clas­
sifica vede Aberdeen e Celtic 
Glasgow in testa alla classifica 
con 16 punti. 

Quando vìncere il cancro dipende anche da te. 
A pochi decenni dall'inizio della ricerca 

sul cancro, siamo ad una percentuale di 
guarigione vicina al 50%. Ma, ovviamente, 
questo risultato non ci basta. Noi, il cancro, 
vogliamo sconfiggerlo del tutto. 

È per questo che stiamo studiando come 
proteggere le cellule sane dai cancerogeni; è 
per questo che vogliamo sapere perché una 
cellula sana si trasforma in maligna; è per 
questo che potenzieremo sempre di più le 
difese dell'organismo. 

E siamo impegnati anche per scoprire i 
mezzi più efficaci di diagnosi precoce, così 
come non ci stanchiamo di applicarci per 
nuovi farmaci e per altri mezzi terapeutici. 

Insomma: stiamo attaccando il cancro su 
tutti i fronti possibili (l'Italia è ai primi 
posti in Europa come numero di pubblicazioni 
scientifiche sul cancro), collegati agli sforzi 
di ricerca che vengono fatti in tutto il mondo. 

Il tuo aiuto permetterà d'aumentare il, 
numero dei ricercatori: sempre più occhi 

puntati contro il cancro significheranno ' 
risultati più incisivi e più vicini nel tempo. 

Adesso capisci perché, sostenendo 
l'Associazione Italiana per la Ricerca sul 
Cancro, sostieni chi lavora proprio per te, 
per i tuoi figli, per l'umanità intera: i-
ricercatori contro il cancro. Aiutare questo 
grande sforzo non costa che uno sforzo 

• minimo: compila il coupon, decidi il tuo aiuto, 
impegnati perché altri facciano cóme te. 

.- Grazie. >• / ricercatori contro il cancro. 
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